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                       Allegato “18” 
                                                     I N F O R M A T I V A                                        

Si porta a debita conoscenza degli interessati, (Assistito, Legale Rappresentante e Familiari) della 
possibilità, di avvalersi dell’Istituto del DIFENSORE CIVICO REGIONALE, destinato a risolvere in via 
stragiudiziale piccoli e grandi problemi che si creano nel rapporto con gli enti pubblici di ogni livello in 
qualità di garante della Salute, dei pensionati e dei contribuenti.  
 

PROTEZIONE GIURIDICA 
La legislazione Italiana prevede alcuni provvedimenti di tutela sia per il malato sia per i familiari. 
 

•  Amministrazione di sostegno (art. 404 c.c.) è una misura di protezione per le persone, che 
per menomazione fisica o psichica, si trovino nell’ impossibilità, anche parziale o temporanea, di 
provvedere ai propri interessi. La domanda deve essere depositata presso il Tribunale competente 
per territorialità. Il Giudice Tutelare, entro 60 gg. dalla data di presentazione della richiesta, con 
decreto immediatamente esecutivo provvede alla nomina dell’amministratore di sostegno (usualmente 
prescelto tra i componenti del nucleo familiare). La procedura è snella, non prevede il ricorso ad 
avvocati. 

•  Interdizione (art. 414 c.c.) è uno strumento legale per tutelare il soggetto incapace di i ntendere 
e di volere. Il giudice nomina un tutore per la cura della persona ed affinché la rappresenti in tutti gli 
atti civili e ne amministri i beni. Spesso per la nomina all’incarico di Tutore con eccezione dei casi 
conflittuali, la scelta avviene nell’ambito famigliare. 

•  Inabilitazione (art. 415 c.c.) è una situazione di incapacità giuridica relativa, di minore importanza 
rispetto all’interdizione. Essa può essere chiesta in alcune specifiche ipotesi, quando la situazione del 
soggetto non è così grave da comportare la pronuncia di interdizione. Solitamente l’inabilitato 
mantiene la capacità di compiere personalmente ed autonomamente gli atti di ordinaria 
amministrazione ma in linea generale deve essere assistito da un curatore per gli atti di straordinaria 
amministrazione. 

•  La procura è un atto legale attraverso il quale un soggetto, ancora in grado di prendere delle 
decisioni, ma non più di seguire direttamente i suoi interessi, conferisce ad un'altra persona il 
potere legale di rappresentanza. Per questo atto è necessario rivolgersi a un notaio. 

 
PER ULTERIORI INFORMAZIONI:   UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA - ATS dell’INSUBRIA 
 

Compiti: 

•  Raccolta e sistematizzazione dei dati quali-quantitativi dell’entità della domanda di tutela 
giuridica sul territorio provinciale; 

• Raccordo con gli Uffici Giudiziari; 

•  Promozione di azioni di informazione, consulenza e sostegno alle persone e alle famiglie nella 
presentazione del ricorso per l’istituzione dell’amministratore di sostegno (artt. 406 e 407 c.c.); 

• Assistenza ai servizi sanitari e sociali nella fase di presentazione del ricorso di cui all’art. 407 c.c.; 

•  Gestione dei rapporti con difensore civico regionale, uffici di pubblica tutela e gli uffici relazioni 
con il pubblico sulla materia in esame; 

•  Gestione dei rapporti con associazioni di volontariato e con altri soggetti del terzo settore che 
trattano problematiche inerenti la tutela delle persone fragili; 

 

Sede dell’ufficio: Padiglione Golgi via O. Rossi, 9 - Varese 

 
Contatti: 

• Telefono n. 0332/277544 - fax n. 0332/277580 

• e-mail: pubblicatutela@asl.varese.it 
Indirizzi utili: 

•     www.tribunale.bustoarsizio.va.it/giudice/tutelare/sostegno.html;  

•     www.ats-insubria.it/agenzia/ufficio-pubblica-tutela 
 
Con i migliori saluti. 
        La Direzione 
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